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20 Febbraio 2020  
 
Oggi per il mondo FIBUR è una giornata speciale, la giornata in cui ricordiamo la scomparsa 
dellŨamatissimo Presidente Modica, per molti di noi semplicemente ŪlŨAvvocatoū, perché a lui 
piaceva così. 
Due anni sono trascorsi da quel maledetto martedì. 
Sembrava un giorno come tanti, in attesa di Samuele che non era ancora nato, pieno dei soliti 
mille impegni quotidiani. Ricevo lŨabituale telefonata di Cinzia: mi preparo ad ascoltare lŨennesima 
serie di problematiche inerenti il prossimo Campionato a Coppie. Invece allŨaltro capo del telefono 
quella che mi parla è una voce strozzata, che a malapena riesce a pronunciare quelle poche 
sofferte parole Ūpapà è mortoū. 
Trascorre qualche secondo prima che io possa comprendere lŨentità del vuoto in cui sono appena 
sprofondato, riacquisto quel minimo di lucidità mentre il dolore, misto a consapevolezza e 
rassegnazione, si fa strada nel mio cuore e nella mia mente. 
Preparo con urgenza e senza cura un rapido bagaglio e, con Anita, parto per Milano. 
Un viaggio che diventa introspezione: sento che sto andando a seppellire un altro padre e nello 
stesso tempo a raccogliere unŨeredità pesante senza aver avuto la possibilità di prepararmi. Provo 
una grande sofferenza per quel silenzio che ci aveva separato, quel silenzio che non avevo avuto la 
voglia e forse anche la maturità di infrangere. 
Purtroppo viviamo nellŨillusione che le persone a cui vogliamo bene siano eterne, evitiamo 
chiarimenti arroccandoci su posizioni estreme fino a rovinare anche i rapporti più solidi. Invece non 
bisogna prestare attenzione ai pettegolezzi, non dobbiamo allontanarci per futili motivi, ma 
cerchiamo sempre il confronto perché non sapremo mai se domani avremo ancora la possibilità di 
farlo. 
Una pioggia di telefonate mi riporta alla realtà: il Campionato a Coppie è ormai alle porte, 
mancano pochi, pochissimi giorni. 
Bisogna prendere una decisione sapendo che qualsiasi scelta potrà essere al contempo giusta e 
sbagliata. Invece la Famiglia Modica ha giustamente deciso per tutti noi liberandoci di questo 
scomodo fardello: il Campionato avrà luogo. 
E così è stato, grazie alla macchina organizzativa perfettamente calibrata creata dal Presidente 
Modica. 
Oggi ci accingiamo a disputare lŨennesima edizione del Campionato a Coppie, il secondo dalla 
scomparsa del Presidente Modica, un evento che è diventato un tributo allŨuomo che ha inventato 
la FIBUR, che con lungimiranza lŨha portata allo splendore. 
Qualcuno ha scritto in dialetto campano che mi sono trovato Ūil cocco ammunnato e buonoū, come 
a dire che ricoprire la carica di presidente di una realtà così solida e radicata fosse semplice. In 
parte sono dŨaccordo, ma sappiate che non è mai facile evitare di commettere errori, riuscire a 
trovare la soluzione più appropriata per ogni problematica in cui tutti sembrano avere ragione. 
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Caro Presidente, mi pongo di continuo la stessa 
domanda: mi chiedo come ti saresti interfacciato tu, 
uomo dŨaltri tempi ma proiettato nel futuro, con il 
mondo dei social, con la dilagante tagliente calunnia, 
con questa concorrenza parricida che non ci permette 
di dormire sonni tranquilli. 
Non avrò mai una risposta, non potrò più chiederti 
consiglio e magari ascoltare le tue rassicuranti parole 
Ūtranquillo Stani, risolviamo tuttoū, non potrò più 
discutere con te fin quasi a litigare per una nostra 
differenza di vedute, ma pur sempre e comunque con 
un unico scopo: prima la FIBUR. 
Oggi non posso far altro che renderti omaggio, tu che 
mi hai insegnato molto più di quanto pensavo fossi in 
grado di apprendere, tu che hai contribuito a rendermi 
una persona migliore, lŨuomo e il padre che sono oggi. 

E allora voglio ricambiare tutto ciò che hai fatto per me. 
Sappi che lŨanno appena concluso ci ha visto ancora leader nel panorama burrachistico italiano: il 
numero dei tesserati è in continuo aumento, forse anche grazie allŨintroduzione della tessera ridotta 
che sono certo non avresti condiviso, così come il numero di associazioni affiliate. Stiamo 
registrando numeri da capogiro nelle manifestazioni a carattere regionale e nazionale. Per poco non 
siamo riusciti a superare il tuo record di partecipazione allŨultimo Campionato a Squadre, ma va 
bene così! 
Stiamo introducendo alcune varianti del gioco come il burraco internazionale e il burraco 
revolution, fornendo nuove possibilità di divertimento ai nostri giocatori. Stiamo sperimentando 
formule come il KO o il torneo nazionale a girone unico dal primo allŨultimo turno. Come ben sai 
ogni novità inizialmente viene vista con diffidenza, ha bisogno di essere rodata e una volta 
metabolizzata mostra i suoi vantaggi. Occorre coraggio per il cambiamento, e noi ne abbiamo. Basti 
pensare alle modifiche che abbiamo apportato, con non poche difficoltà, al Codice di Gara grazie 
al lavoro e allŨimpegno di arbitri disponibili e competenti. 
Insomma andiamo avanti, nonostante le trasformazioni e le restrizioni imposte dal CONI e dalla 
riforma del Terzo Settore. Andiamo avanti nonostante gli attacchi più o meno leali di scissionisti, 
arrampicatori, leoni da tastiera mascherati da blogger, profeti e messia di un finto ordine superiore 
e leggi a sfavore. 
La FIBUR non morirà. Te lo prometto, Presidente, a nome di tutto il Consiglio Direttivo e di tutti 
coloro che credono in questo progetto. 
Ed ogni anno in questo giorno mi troverai qui a raccontarti della tua FIBUR, che oggi è anche la 
mia FIBUR. 
Stai sereno Avvocato! 
 

Stanislao Sgambato 
 



Alle 19,15 cominciano gli andirivieni per Viale Ceccarini, tra chi 
torna al Mediterraneo per rifocillarsi di tutto  di più e chi dal 
Mediterraneo va al ristorante prenotato (La Canasta uber alles). 
Due orette di pausa che servono a recuperare energie soprattutto 
mentali e a sgranchire le gambe atrofizzate da 4 ore di seduta 
obbligata ai tavoli. 
     Scivola via la prima giornata di gare tra arbitri in fibrillazione da 
esame, presidenti pronti a far domande di ogni tipo in assemblea e 
i ragazzi di Senigallia pronti a dirigere un altro hit come il torneo di 
burraco internazionale di sabato mattina. 
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Un CampionatoĞ  da sogno      
 

di Carlo Cetino 

Stavolta ci siamo superati! 840 partecipanti più lo staff arbitrale per un Campionato a 
Coppie mai visto né immaginato di tali dimensioni.  
Bastava guardare in volto il Presidente Sgambato per comprendere ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ del 
raggiungimento di un picco difficilmente ipotizzabile; e con lui, ovviamente, ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
Consiglio Direttivo. 
Le strade di Riccione si sono di nuovo popolate di burrachisti, i negozianti avrebbero 
gongolato come sempre per le spese pazze delle tesserate FIBUR, gli hotels per il 
pienone fuori stagione. 
Al Mediterraneo si consuma ƭΩŀǘǘŜǎƛǎǎƛƳŀ anteprima del XXII Campionato a Coppie: il 
Super By Night, diretto da Giuggiola Sisinni con buona maestriaΧ 75 tavoli di 
buonumore, grazie anche e soprattutto alle tante facce mascherate che hanno dato 
via a una gara nella gara: la maschera più bella, premiata con ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ gratuita ai 
Campionati. Il vincitore? Giorgia Vitale, travestita da Georgina Rodriguez, con tanto 
di urlo άalè Giuventusέ che ƭΩƘŀ resa davvero irriconoscibile a tutti!  
Il Super By Night è stato appannaggio di Daniela Ruzzolini. Pensate che, pur priva di 
compagno fino ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ minuto, è stata abbinata al nostro fotografo Steve Grela e, 
ciononostante, ha sbaragliato il campo col suo proverbiale retroΧ gusto. 
Alle 15:30 di venerdì 28 ecco ƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ di massa (compreso Luciano) al Palazzo 
del Turismo, mai così gremito in ogni ordine di sala e di posto. I direttori di sala, dopo 
il saluto del Presidente (brevissimo perché ha da giocare pure lui), danno il via alla 
gara.  
9Ω superfluo raccontare le emozioni di un torneo emozionante anche quando vai al 
bagno e rimugini sulla partita appena vinta o persa malamente.  
De Ritis e Finizii, campioni uscenti (anche se a furia di vincerli questi campionati non 
escono mai!) iniziano col freno tirato, come sempre, mentre al comando si 
avvicendano coppie di outsider, in attesa che vengano fuori i top. Qualche volta è 
accaduto che abbiano goduto proprio loro, i meno favoriti, come fu per Baiola - 
Stossich e Genova - Giordano.  
La tensione è palpabile anche al Mediterraneo, carovane di άǉǳŜƭƭƛ della prima Ǿƻƭǘŀέ 
gremiscono i tavoli in una caciara giustificata dal disorientamento-incantamento 
iniziale, con gli arbitri costretti a intervenire anche per spiegare che la chiusura senza 
scarto non è in effetti una chiusura, ma un gioco privo dello scarto. 
Alle 19:15 cominciano gli andirivieni per Viale Ceccarini, tra chi torna al 
Mediterraneo per rifocillarsi di tutto  di più e chi dal Mediterraneo va al ristorante 
prenotato (La Canasta uber alles).  
 
 



5 

Due orette di pausa che servono a recuperare energie soprattutto mentali e a 
sgranchire le gambe atrofizzate da 4 ore di seduta obbligata ai tavoli. 
Scivola via la prima giornata di gare tra arbitri in fibrillazione da esame, presidenti 
pronti a far domande di ogni tipo in assemblea e i ragazzi di Senigallia pronti a 
dirigere un altro hit come il torneo di burraco internazionale di sabato mattina. 
Ed eccoci alla fase cruciale, dopo che il bilancio è stato approvato e le carovane 
ritornano ai tavoli di qua e di là. In Nazionale si segnala un tentativo di fuga di 
Brienza - Corrado (u vicchiariell non passa mai di moda), che al primo danese post 
cena incontreranno le loro bestie nere, i άǊŀƎŀȊȊƛέ. Dietro la bagarre è serratissima, 
persino Cetino - 5Ω!ƴƎŜƭƻ, al momento decimi in classifica, hanno chance almeno di 
podio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo cena però accade qualcosa di imprevisto. Mi reco al Palazzo del Turismo e lo 
trovo chiuso, le luci spente! Forse ho frainteso ǎǳƭƭΩƻǊŀǊƛƻ della ripresa, torno sui miei 
passi certo di incontrare qualche conoscente. Nulla! Faccio ingresso infine al 
Mediterraneo e chiedo lumi alla reception, nel silenzio totale. ά{ƛƎƴƻǊ Cetino, come 
mai ǉǳƛΚέ ς esordisce ƭΩŀŘŘŜǘǘƻ alla reception ς gli replico: άaƛ scusi, ma quelli del 
campionato che fine hanno ŦŀǘǘƻΚέ. άDǳŀǊŘƛ che i campionati FIBUR sono a 
novembre, quelli in programma il 28 e 29 febbraio sono stati annullati per il 
/ƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎέ. Mi sfrego gli occhi eΧ mi ritrovo nella mia stanzetta a Pesaro, le prime 
luci ŘŜƭƭΩŀƭōŀ e un bisogno che mi scappa. 9Ω stato tutto  un sogno, un bellissimo 
sognoΧ tranne il Coronavirus!   



Alle 19,15 cominciano gli andirivieni per 
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di Alan Rigoldi 

Uno dei termini più amati di questi tempi é άǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀέΣ ossia la capacità di trasformare gli 
eventi negativi in energia o, in altri termini, la possibilità di rinascere, proprio come ƭΩŀǊŀōŀ 
fenice, che tramuta le esperienze nefaste in una spinta propulsiva per una vera e propria 
resurrezione ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ.  
Vi starete chiedendo perché sulla rivista della FIBUR si faccia questo riferimento, eppure 
una ragione ŎΩŝ. Il motivo trova le sue radici nel momento storico che stiamo vivendo, a 
causa di questa profonda emergenza sanitaria. Mi sono fatto carico di scrivere questo 
articolo proprio perché abito in Lombardia, in assoluto la regione più colpita dal famigerato 
Coronavirus. Non voglio tediarvi facendovi la cronistoria di quanto accade ormai da almeno 
due settimane, ma vi basti sapere che una città come Milano non é quasi riconoscibile: 
metropolitane e autobus semideserti, supermercati presi ŘΩŀǎǎŀƭǘƻΣ ogni genere di luogo di 
ricreazione chiuso fino a data da destinarsi. Se avessi dovuto immaginare ƭΩƛƴƛȊƛƻ della terza 
guerra mondiale, ƭΩŀǾǊŜƛ forse descritto così.  
Tornando a noi, queste pagine sono destinate a noi giocatori, agli organizzatori, agli arbitri 
e quindi come non parlare di questo allontanamento forzato dai tornei? É una cosa del 
tutto inaspettata, mai accaduta prima. Un evento che crea un ǇƻΩ di smarrimento, che 
obbliga tutti  noi a stravolgere la nostra routine. Mi sono però domandato - e qui torniamo 
alla resilienza - se ognuno di noi possa da questa pausa obbligata trarre degli spunti di 
riflessione interessanti. Io ho provato a pormi delle domande, che provo a girare ad ognuno 
di voi, anche perché le risposte sono assolutamente soggettive. Quanto ci sta pesando il 
non poter giocare? Quanto é importante la convivialità durante un torneo? Quanto tempo 
dedichiamo al burraco? In che modo si é modificata la nostra rete sociale da quando 
giochiamo? Cosa rappresenta davvero questo gioco nella nostra vita?  
Come dicevo prima, ognuno ha le proprie risposte ed é giusto che le conservi gelosamente. 
Io, ad oggi, posso soltanto dirvi che giocare mi manca e che non vedo ƭΩƻǊŀ che questa 
situazione si sblocchi e si possa tornare alla normalità. Vi saluto con ƭΩǳƴƛŎŀ certezza che 
posseggo ora: non appena riprenderemo con i tornei, avremo molto più entusiasmo di 
quello che avevamo prima di questa lunga pausa e questo é senza dubbio il punto dal quale 
ripartire tutti  insieme. Ad maiora.  
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Questo è ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ che mai avrei voluto scrivere. Un problema a livello mondiale che, ingigantito o 
meno dai media, porta con sé inevitabili conseguenze: tra queste, anche se di minor rilievo rispetto 
ai problemi nazionali, ƭΩŀƴƴǳƭƭŀƳŜƴǘƻ dei nostri tanto amati campionati.  
Sui campionati tornerò successivamente perché voglio porre ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ su uno degli effetti, per 
fortuna positivo, di questa emergenza Coronavirus. 
Storicamente molte nazioni, popoli o comunità hanno preso consapevolezza a seguito di grandi 
tragedie o cataclismi. Io, nel mio piccolo, posso affermare con certezza di aver acquisito la 
consapevolezza che siamo una grande Federazione: in questo momento di difficoltà è venuta fuori 
la nostra etica, il nostro spirito aggregativo e nello stesso tempo sono venute meno le polemiche, 
sopperite da una immensa professionalità di tutti  i nostri addetti. Tutti hanno fatto fronte comune 
dimostrando grande intelligenza e spirito di gruppo. Tutti hanno messo da parte i loro interessi 
personali mostrando grande responsabilità nei confronti ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ.  
Sono fiero di tutti  voi. Voi siete i Marines della FIBUR, i corpi speciali del burraco.  
Ed ora veniamo ai campionati. Cosa ŎΩŝ dietro questa manifestazione nei mesi precedenti?  
Un gran lavoro di coordinamento tra Consiglio Direttivo, Commissione Campionati, Segreteria, 
associazioni, arbitri, tesserati e tutto ciò che gravita attorno al άƳƻƴŘƻ wƛŎŎƛƻƴŜέ come hotel, 
fornitori, addetti ai lavori, ecc.  
Io personalmente - e spero che nessuno mi condanni per questo - vivo ƭΩŀǘǘŜǎŀ dei campionati con 
grande emozione, più del Natale. Nella mia testa scatta il countdown a circa meno 100 giorni e  in 
questo conto alla rovescia inevitabilmente coinvolgo tutti,  volenti o nolenti.  
Cinzia Modica si mette a ridere quando a Settembre già le chiedo come siamo messi con le 
iscrizioni e mi risponde άDƛŁ ŎƻƳƛƴŎƛΚέ. 
In realtà, che ci crediate o no, la soddisfazione la fa da padrona, seguita ŘŀƭƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ di 
raggiungere la perfezione in ogni cosa che faccio, di superare il limite stabilendo nuovi record. 
Per questo, stavolta, il rammarico è ancora più grande. Avremmo stracciato il precedente record dei 
campionati a coppie, fermo a 164 tavoli. Eravamo a 210, con le iscrizioni chiuse e altre coppie in 
lista ŘΩŀǘǘŜǎŀΣ ma la cosa più entusiasmante erano i 100 tavoli della promozione: roba da 
stropicciarsi gli occhi! Ogni giorno ricevevo due aggiornamenti dalla segreteria, alle 12 ed alle 18. 
Man mano che ci avvicinavamo al fatidico weekend, saliva la psicosi dei campionati, quella che 
conosciamo bene, seguita purtroppo ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ quella che non ci aspettavamo... 
I campionati per noi cominciamo la sera del mercoledì: ci sono da mettere a punto tante, troppe 
cose. Quando finalmente nella mia mente il countdown arriva a meno 7, ormai inizia la discesa 
emotiva. Poi però tra venerdì 21 e sabato 22 è iniziato quel crescendo di preoccupazione, rabbia, 
delusione e infine rassegnazione che mi ha portato a prendere la decisione di annullare i 
campionati. Inizialmente ho combattuto con me stesso, da un lato la voglia non rinunciare, 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ la cosa giusta da fare, di cui pian piano ho realizzato la consapevolezza. Mi sono 
rassegnato, comunicando che avremmo aspettato ancora, ma che comunque la scelta più saggia, 
giusta e responsabile sarebbe stata quella di annullare i campionati. [ΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƴŜǎǘŜǘƛŎŀ 
decisone del Governo mi ha permesso di scaricare ansia e tensione. 
Cosa sarebbero stati questi campionati? Non mi va di pensarlo, di dirlo... non mi va... 
Sto già pensando e lavorando ai prossimi. Solo che questa volta il countdown sarà ancora più lungo: 
meno 260 lunghissimi giorni. Restiamo ottimisti, Restiamo sensati.  
#playfibur 

di Stanislao Sgambato 



Torneo Nazionale 
ƟCittà di SalernoƠ 
[[h¸5Ω{ .!L! Ih¢9[ - VIETRI SUL MARE (SA) 

31 Gennaio e 1 Febbraio 2020 
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SARACINO M. CARMELA 
VALENTE GIACOMO 

ESPOSITO MARCELLA 
PORZIO ANTONIETTA 

LANGELLA ROBERTA 
ZANFARDINO MICHELE 

Da 18 anni questo torneo prende 
regolarmente il via e termina tra plausi e 
complimenti dei tanti partecipanti. Ed è quindi 
motivo ŘΩƻǊƎƻƎƭƛƻ per la Campania e per 
Pasquale Mele, presidente della SABUR, che 
ogni volta si mette in gioco con passione e 
dedizione.  
Normalmente i 18 anni segnano la raggiunta 
maturità e ƭΩƛƴƛȊƛƻ di assunzione di 
responsabilità. In questo caso è tutto ciò che 
fino ad oggi è stato fatto e non il da fare che dà 
un ulteriore spessore a chi organizza, 
valorizzandone il lavoro svolto in tanti anni ed 
assegnando ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ il passaporto per 
entrare definitivamente nei άa¦{¢έ di tutti  gli 
appassionati del burraco targato FIBUR. 

Scanditi dalla voce del direttore di gara Antimo 
Mazza, i turni si sono succeduti con una 
precisione temporale tale, che tutti  i convenuti 
avrebbero potuto regolare i loro orologi ad 
ogni avvio. Cioccolatini a gogò sui tavoli e nel 
dopocena torta ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ dei 18 anni con 
spumante per il brindisi. 
Presenti il presidente della FIBUR Stanislao 
Sgambato, il responsabile della Campania e 
consigliere nazionale Lorenzo Scaraggi ed il 
neo-delegato regionale Francesco Lepre al 
quale auguriamo buon lavoro. A segno per il 
primo posto Valente Giacomo e Saracino Maria 
Carmela ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Terre dei Volsci. 
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La vetrina di Febbraio si apre in Abruzzo con la 
Champions League,  torneo regionale a squadre 
organizzato dalle associazioni Circolo Burraco Val 
Vibrata e Burraco Roseto, ormai giunta alla sua 
terza edizione, che registra anche ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ 
numeri confortanti. Ben 66 squadre, per 
ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ iscritte con i nomi delle formazioni 
europee più άōƭŀǎƻƴŀǘŜέΣ a sfidarsi per la conquista 
della mitica coppa dalle grandi orecchie. Ad 
aggiudicarsela  la squadra  Ekranas, che nella realtà 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

probabilmente non avrà mai superato i gironi   di    
qualificazione,   composta   da   Helenio Santori, 
Emanuele Spinelli, Loredana Cisternino e Giorgia 
Vitale (foto 1).  
[Ω¦ƳōǊƛŀ torna alle luci della ribalta con il 1° 
Torneo Regionale ά/ƛǘǘŁ di tŜǊǳƎƛŀέ organizzato 
ŘŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ associazione cittadina Burraco Junior 
Perugia grazie ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ del presidente Giuliano 
Bizzari  e del suo staff. Sul gradino più alto del 
podio Moreno Donati e Anna Freschi (foto 2). 
I tornei a squadre piacciono, e allora anche in 
Sicilia parte la sfida a suon di pinelle col 1° Torneo 
Regionale a Squadre organizzato dagli Amici del 
Burraco Siracusa a Priolo Gargallo.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tra le 74 squadre in gara (wow!) ha la meglio  
Effetto Domino, composta da Simona Martorana, 
Salvatore Messina, Antonio Gabriele Zanzarella e 
Giancarlo Infantino (foto 3). Complimenti a loro e 
al presidente Vincenzo Sammito. 
Ma questi qui non li avevamo già visti? Sono 
Loredana Cisternino ed Emanuele Spinelli (foto 4) 
che in casa sembrano imbattibili. Vincono anche il 
1° Torneo Regionale ά!ǎǇŜǘǘŀƴŘƻ il /ŀǊƴŜǾŀƭŜέ 
organizzato dalle associazioni Burraco Teramo, 
LoryΩǎ Monte ŘΩhǊƻ e Burraco San Nicolò al 
famoso Sayonara di Tortoreto Lido. Frappe, 
chiacchiere e castagnole tra mascherine e stelle 
filanti hanno allietato una tiepida domenica di 
Febbraio in riva al mare in attesa dei giorni grassi di 
Carnevale. 
Contemporaneamente anche in Veneto si disputa il 
torneo regionale organizzato nelle belle ed 
accoglienti sale del Circolo Sociale di Rovigo.  
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